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LOSFREGIOQUOTIDIANO LASEGNALAZIONE SOTTOCONTROLLO
LAGANG INAZIONESABATO
NEIDEPOSITI SUSSIDIARI
DELLASTAZIONECENTRALE

GHISAEAGENTIDELLAPOLFER
HANNOATTESOCHEFINISSERO
PER EVITARE FUGHE SUI BINARI

– MILANO –

LI TENEVANO d’occhio da un
pezzo. La segnalazione era chia-
ra: al sabato c’è un gruppo di wri-
ter che prende di mira i convogli
di Trenord nei depositi di Rete
ferroviaria italiana denominati
«ParcoEst eOvest sussidiari» del-
la Centrale, in fondo a via Ferran-
te Aporti. Controindicazione: per
arrivare lì bisogna attraversare di-
versi binari, compresi quelli
dell’Alta velocità dove i Freccia-
rossa transitano a 90 chilometri
orari (e per di più senza fare rumo-
re). Tradotto: serve massima at-
tenzione per evitare che i graffita-
ri in fuga vengano travolti dai bo-
lidi di passaggio. Il blitz dell’Uni-
tàTutela decorourbanodella poli-
zia locale scatta nel primo pome-
riggio di ieri, di concerto con gli
agenti della Polfer e il personale
diTrenitalia addetto alla protezio-
ne aziendale. I vandali arrivano
puntuali, attorno alle 14.15: pren-
dono di mira un treno fermo e ne
imbrattano le fiancate con le loro
tag di riconoscimento; sono quel-
li della crew «Dlr», un gruppo in
crescita che sta di casa a Lambra-
te.

GLI ESPERTI dell’Anti-graffiti,
reparto specializzato di piazza
Beccaria coordinato dal coman-
danteAntonioBarbato, li control-
lano a distanza e lasciano che la
gang di ragazzini (due minoren-
ni) completi l’opera; intanto, una
pattuglia della Polfer si è posizio-
nata in vialeMonza e unadei vigi-
li in vialeRimembranze diGreco,
possibili vie di fuga. Alle 14.55 i
tre raccolgono le bombolette
spray e, dopo aver immortalato la
loro «impresa», si incamminano
proprio in direzione vialeMonza,
percorrendo prima via Tofane e
poi via Jaurés. I writer, che forse
si accorgono di essere braccati,

scendono nella stazione Turro
dellametropolitana rossa,ma ven-
gono raggiunti e bloccati (tranne
uno che riuscirà a scappare) sulla
banchinadelmetrò: sono il bulga-
ro R.S., 20 anni da compiere tra
tre settimane, e l’italiano F.B, che
di anni ne ha solo 16; entrambi
già fermati per lo stesso motivo,
sono stati denunciati a piede libe-
ro.

«SONO STATI PRESI – com-
menta Fabiola Minoletti, studio-
sa del fenomeno del graffitismo
vandalico – due componenti di
una delle crew milanesi più im-
portanti, che si muove in tutta la
Zona 3: la Dlr è in forte espansio-
ne, in quanto si è già fusa con altri
gruppi sciolti o decimati dalle in-
dagini dell’Unità Tutela decoro
urbano e in più riesce a fare molti
proseliti tra i minori».
 Nicola Palma

nicola.palma@ilgiorno.net

Graffiti sui treni fermi in deposito
Denunciati i writer della crewDlr
Presi dai vigili alla stazione Turro del metrò. «Gruppo in espansione»

RAIDUno dei due denunciati nel deposito in fondo a via Ferrante
Aporti. Nella foto in alto: la tag della crew «Dlr» sul treno imbrattato

– MILANO –

UN’AGGRESSIONE che
definire insensata suona eu-
femistico. Ierimattina un au-
tista dell’Atm di 50 anni è
stato preso a schiaffi in via
Gabbro, alla Bovisasca, da al-
cuni automobilisti innervosi-
ti dal tempo che l’autobus ha
impiegato per arrivare al ca-
polinea. Peccato che il con-
ducente non fosse fermo per
causa sua, bensì per l’incivili-
tà di altri automobilisti che
avevano parcheggiato i loro
veicoli proprio nei pressi del-
la fermata, impedendo così
al mezzo di effettuare le ma-
novre necessarie per giunge-
re a destinazione.

DOPO diversi minuti di at-
tesa, attorno alle 11.10, quat-
tro persone sono scese dalle
proprie vetture e hanno rag-
giunto il conducente sul bus
della linea 82: ne è nata una
discussione, e uno di loro ha
preso a schiaffi il cinquan-
tenne. L’aggressore e gli al-
tri presenti sono riusciti a
scappare prima dell’arrivo
degli agenti delle Volanti.
L’uomo è stato successiva-
mente trasportato all’ospeda-
le Niguarda per lievi contu-
sioni al volto.

VIAGABBRO

Bus bloccato:
schiaffi

al conducente


